RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2015

Cari soci, il momento storico rende difficile fare previsioni e dunque programmare attività e strategie per il 2015. Ciò non di meno, è nostro dovere provarci, sia pure con la cautela che un tale compito necessariamente impone. Occorre anche tenere conto che il mandato di questo Consiglio scadrà proprio nel 2015. La relazione che vi accingete a leggere, dunque, avrà la sola ambizione di suggerire linee d’indirizzo, che il nuovo Consiglio sarà naturalmente libero di seguire o reinterpretare.

Lavoro

Dovremo puntare sia sul rispetto più puntuale della legislazione sul collocamento obbligatorio, che sulla ricerca di occupazioni alternative, strutturando percorsi di inserimento individualizzati. A livello nazionale, si sta cercando di ampliare lo spettro delle professioni riconosciute ed accreditate. I nostri giovani devono cercare di acquisire una preparazione sempre più diversificata e approfondita; ma è inutile nasconderci che la ricerca di un dignitoso posto di lavoro, elemento fondamentale per la realizzazione personale, diviene ogni giorno più difficile. In più ora dobbiamo affrontare il problema di chi è già occupato, ma si vede progressivamente privare delle proprie mansioni. Purtroppo ciò sta avvenendo in enti pubblici di dimensione nazionale ed è molto complicato applicare sul territorio provinciale, gli accordi di riqualificazione, che l'Unione sta stipulando in materia.

Barriere architettoniche e mobilità

Lo sforzo dovrà essere quello di vegliare sulle pubbliche amministrazioni affinché rispettino le normative sull'abbattimento delle barriere architettoniche e percettive. Se per quanto riguarda le prime, esiste già una cultura, sia pure lacunosa, spesso progettisti e amministratori ignorano completamente le prescrizioni riguardo le seconde. Sarà opportuno intensificare i rapporti con le altre associazioni di disabili, al fine di aumentare la capacità di pressione e presentare proposte e rilievi organici. Un particolare rilievo dovrà assumere la collaborazione con l'INMACI (Istituto Nazionale per la Mobilità Autonoma dei Ciechi e degli Ipovedenti).

Promozione dell'associazione

Sarà necessario compiere maggiori sforzi per aumentare la visibilità della nostra associazione. Dovrà essere affrontata la difficoltà che abbiamo nell'interessare i media alle nostre problematiche. Ciò potrà essere ottenuto organizzando iniziative ad alta visibilità. Per esempio, in passato, buoni risultati sono stati ottenuti con iniziative come i Festival di Primavera. Potrebbe essere una buona idea tentare di rilanciare questa strategia di comunicazione
Disabilità plurime

L'impegno per il prossimo anno, dovrà essere quello di far sentire la nostra vicinanza agli amici pluridisabili e alle loro famiglie, con tutti i mezzi a disposizione, ed intervenire, direttamente o tramite le strutture pubbliche a ciò deputate, per alleviare i disagi più gravi che devono affrontare. Compito quest'ultimo che diviene sempre meno agevole, in quanto dobbiamo fare i conti con nuove e più restrittive modalità di presa in carico da parte delle ULSS. 
Ausili e tecnologie
L'uso di ausili specifici affiancati a computer, smartphone, tablet ed altri gadget tecnologici diventa di giorno in giorno sempre più necessario per l’inserimento lavorativo, l’autonomia o il miglioramento della qualità della vita. Dovremo proseguire nello sforzo di assicurare ai nostri soci consulenza e supporto adeguati in questo mondo complesso e in continua, rapida evoluzione. Chi si occuperà di questo settore dovrà porre particolare cura nell'autoformazione e nell’aggiornamento, così da adeguare sempre più il proprio intervento alle effettive necessità di chi lo richiede.
Fondamentale sarà continuare a reperire finanziamenti per assicurare ai soci adeguata formazione, ma si dovrà pure pazientemente indurre i soci a comprendere che, purtroppo, dovranno affrontare anche direttamente i costi economici di tale formazione specifica.

Personale e gestione dell'ufficio

Data la cronica mancanza di fondi in cui oramai ci troviamo ad operare, possiamo soltanto augurarci di essere in grado di mantenere le due segretarie con l'attuale livello di impiego e retribuzione. Anche ciò dovesse essere possibile, occorrerà assolutamente rendere più efficiente l'ufficio, anche mediante una digitalizzazione spinta sia degli archivi sezionali, che delle procedure. Consiglieri e volontari, anche se non vedenti, dovranno essere in grado autonomamente di accedere ai fascicoli dei soci e gestire operazioni routinarie. Questo permetterà al personale di affiancare il direttivo in altri e più essenziali compiti, come l'aiuto nel disbrigo di pratiche, la progettualità e il found raising.

Integrazione scolastica

L'assoluta priorità dovrà essere quella di aumentare il coinvolgimento dei genitori in questo delicato ambito. Occorrerà ripensare criticamente alle strategie che sono state messe in campo fino ad ora  e comprendere le ragioni per cui il loro successo è stato al di sotto delle aspettative.

Da un punto di vista più istituzionale, è difficile prevedere lo scenario in cui ci troveremo ad operare. Saranno abolite le Provincie, cui è in capo in Veneto la competenza per l'assistenza scolastica integrata? E, se sì, dobbiamo rassegnarci allo scenario di una polverizzazione delle competenze a livello comunale, oppure il decentramento arriverà fino al livello delle ULSS? Quale che sarà il contesto in cui ci si troverà ad operare, sarà necessario proseguire con il massimo sforzo al fine almeno di conservare e, se possibile, migliorare, i livelli di servizio fin qui assicurati. L'indirizzo che l'Amministrazione provinciale sta seguendo è quello di limitare e, forse, azzerare il supporto ai nostri ragazzi portatori di deficit plurimi. Si tratta di un'eventualità contro la quale dovranno essere messe in campo tutte le risorse possibili.

Patrimonio immobiliare

Qualora non si riesca o non si voglia portare a termine la vendita della sede sezionale, si dovranno mettere in conto ingenti esborsi per lavori oramai improcrastinabili. Sarà anche necessario riaffittare l'immobile in Signoressa, se e quando la pratica di sfratto -iniziata nel 2013- giungesse a conclusione.

Autofinanziamento

Anche se dovessimo riuscire a ottenere il ripristino del contributo regionale, dovremo necessariamente reperire anche altre fonti di finanziamento. Occorrerà necessariamente realizzare economie di scala cooperando con altre sezioni UICI, se non addirittura con altre associazioni del terzo settore. Per esempio, se si vuole che la campagna per il 5 per Mille abbia una buona valenza, sarà probabilmente necessario rinunciare a farla coltivando il nostro piccolo "orticello" provinciale, dividendo con altre sezioni oneri e ricavi.

I soci andrebbero probabilmente sensibilizzati sul fatto che l'UICI può e deve essere sostenuta contribuendo anche oltre una quota associativa che, per altro, non è stata più adeguata da anni.

Si dovranno organizzare eventi mirati alla raccolta fondi, come, per esempio, cene al buio dedicate a un pubblico con buona propensione alla spesa e alla beneficenza.

Aggregazione sociale e gite

Accanto alle occasioni più consuete e tradizionali, ci si sforzerà di presentare e pubblicizzare ai soci iniziative che suscitino interesse. Stimolando i soci ad essere partecipativi ed anche propositivi.
Anziani

Sarà necessario continuare e rafforzare la collaborazione con l'UNIVoC. Strumenti come le visite a domicilio e il telefono amico si sono dimostrati armi preziose per allontanare dai nostri soci più anziani la solitudine e la depressione. Lo sforzo dovrà essere quello, non solo di stare loro ancora più vicini, ma anche di coinvolgerli nella maggiore misura possibile nella Vita della Sezione.

Vita sezionale

L'assemblea 2015 vedrà il rinnovo del Consiglio direttivo dell'UICI di Treviso e di tutti gli organi associativi a livello Regionale e Nazionale. Fin d'ora rivolgiamo un appello a tutti i nostri soci: le sfide che attendono l'Unione e i disabili della vista sono importanti e complesse. Superarle con successo è imperativo per non veder tornare indietro l'orologio della storia dei nostri diritti. Abbiamo bisogno che ciascuno di noi offra quanto di meglio ha in termini di energie e competenze. Ci auguriamo che non solo l'assemblea sarà partecipata, ma soprattutto che in molti si renderanno disponibili per contribuire alla vita dell'UICI. Organizzeremo, quindi, degli incontri in sede con la speranza che emerga un gruppo di soci disposti e capaci ad assumersi ruoli dirigenziali in sezione.
Conclusioni

Sarebbe facile cedere alla tentazione di chiudere questa relazione con una squillante nota di assoluto ottimismo. Ma non è questo che ci ispira l'atmosfera dei tempi che viviamo. Questi ultimi anni ci hanno costretto ad assistere e a rintuzzare continuamente attacchi a diritti e conquiste di civiltà che davamo per scontati.  Se la crisi economica che ci attanaglia non allenterà la sua morsa, probabilmente tutto ciò continuerà. Sono sfide che andranno affrontate con consapevolezza e serietà. Ci auguriamo che il Consiglio che ci succederà saprà interpretare lo spirito di questo difficile momento storico e affrontare le difficoltà che si presenteranno con risolutezza e flessibilità.

